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CAF'O I 

1..1. ElE·rnenti costit uE·n t i il P.R .C3. 

Il P.H.G. del C<::. munE! di T esrTE·ma.~Jgiot- e •s i compone d.:: i 
borati e tavole: 

Hc~ lazione Genet-ale; 
Norme tecniche di ~ttuazione; 

, Tav. No. Hi sta: tto di fatto t~:?rritor·iale .t 
~ .. Tav. Nc: . .:i lB ! stc:d.:o di f <:t tto t.E·t-ritorie<.lE· 

Tc:<.v. No. 2tA st.?.to di fc..<.tto Comun3le 
Tav. No. 2B · stato di f2tto Comunale ) 
Tav. No. 3 assetto del territorio Comunale 
Tav. No. 4A assetto del centro urbano 
Tav. No . 48 3ssetto del centro urb~no 
Te<.v. No.5 t.<:tbelL?. d~:i t.i. pi edilizi 

• 
1.:'2. Fin e:dit.e<. ' .. 

.· 

s•:?IJt.tr:::·nt i el a-

r 2-.p p . 1 : sç.j0(90; 
r- cq:l p .. 1 : 5lZ!Q')ç.jQ}; 
r- app. l~ :~50~~0; 

1.-d.pp. l : 25~00; 
r app . i : :-~~5!/)00; 
rc:..p p. l: 5!2:00; 
r a.pp. 1: 2(1""10; 

Gli el c:~bora. ti gr-Et fi ci e l e r:ormr2 di cu. i .:!l punto pr.ecerJer;te r ;ann D 
care<. t t et~ e pt···eval entementE:.• pt·· ogt~ammat i~r,t:o e . sono f i ne:•. l i zz ati. 2.d :i n d i
Célre i modi (fél.si) e gli strumE:rrt :i attL:':f.•.tivi pe;- un coordin2~to svi ··
luppo del · territorio Comunale . 
Le prescrizioni urbani~tiche, invece, seno finalizz a te a fissare , 

caratteri e l 'assett~ del centro urbano. 

1.3.· Applicazion'e 

Il P.R.G: del Comune di Torremaggiore ha validita' su tutto i .l ter
toric Comunale ed ha durata a tempo indeterminato fino all'adozione 
di un nuovo P.R.G~ 

,. 
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SpotteHo UnH:O AttJwt~ Produrtt 

Il Responsabile Unico 
geom. Giuseppe Barbieri 
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C(lF'O I I 

1.4. Definizione degli indici 

Gli indici ·urbanis·tici sono quei pe<.re>.rne·tri che rE·gole<.no l 't.wb;:mi:::
zazione di un'area e servono a proporzionare le strutture e le . in
f r e>.s·trut ture. 

- Densita' demografica: _ e' il rapporto espresso in ab/ha fra il nu
m ~ro df abitanti e l 'area della zona di insediamento. 

- Indice di fabbricabilita' territoriale: e' dato dal rapporto tra 
l 

il volumè fabbric21bile espl~es~-;o in métri cubi, e la : ;u-
pe_rficie territc·r-j_ale, espressa in metri qu..:<.dl-ati. 

~j 
Standards urbanistici: sono ~efiniti dal D.M. del 2/4/68 No. 1444 

e rappresentano il rapporto fra le attrezzature puntuali 
di interesse pubblico e sociale e insediamento (residen
ziale, produttivo e polifunziDnale) . 

• 
Gli indici edilizi sono quei pararnet~i che regolano l uso edilizio 
d i un 1 o t t o. 

r 

• 
Superficie fondiaria: e' la superficie di un lott.D edificabile c-:~1 l 

net.:t-t:• g_ -~~, ee--- p ~F-"--1--e -·t:trhani<:f"a-iìC:;-nr--- p r ìTrit:lr"-112"--é-·-s::ecpn ~- .. 
d e>.r i e. l.\··_·· ·· ·-·- --------:----·-·-·-·-------- ------------------...:.. .. _ -----· ------ - --

-------Superficie coperta: e' 
E·n tro e fLtori 
_get ·to. 

la proiezione orizzontale di tutte le parti 
terra de~ 'edificio, comprese q!tell ·e in -=~g-

l 
Superficie di piano: e' rappresentata dalla somma di tutte le su

perfici edificate e chiuse perimetralme~te, con esclusion , 
dei b~lconi aperti, ~egli sporti di - gronda e delle pensi-
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line con aggefto inferiore a m 1.20. 
R ientra~o . n e ll a superficie d i piano i b a l coni in c ~ ssat i 

r ispet to al piano di facciata . 

-Indice eh f a bbricc:~biJ.i ·ta' fondic.<ria : E' il rapporto espres~.;o in 
mc/mq fra il vol um e fabbricabile e la superficie fondiari a . 

di copertura: e il rapporto fra la superficie 
d<ù f.:,tJbJ··icati e la superficie edificc;;.bile di a_m 

cope1~t .:;.. · · 
l o t t o. 

- nume1··o dei piél.ni fuori ·terra: e· i'l' nurnero totél.le d e i piél.n ·i inte
i~e<. mente "fuori tE·r-re<. S). conte:-. sul pro=:.petto piu · alto 
del l 'edificio; se il terreno e' in pendio non si computa 
il . semiptf~ra~o a~i ·t abile _ ver· so '~·all':, p~u·-~he' s:-otto di 
ess~ non·Sl r1cav1no altr1 loc al1 ab1t a b1l1. 
Ne9f~ edifici su pilot~s non si computa il piano in cui 
~ono pi~E-!5enti d et te strutture. ì 

-altezza massima: l 'a ltezza massima dell'edificio e ' quella misu
rata in un punto qualsiasi. del perimetro del fa bb r i cat o, 
a partire dal livello del marciapiede o, qualora questo 
manchi, dal livello della strada o della piazza o del 
·te,- r·enc• c). l~costante 1 comunque sistemato o del piano c;:._,,, 
pél.grr .::<. 1 fino .-:..1 piane- estJ~adosso dell ' L\lti meo scl . .::dc. , e::.-
clusi i volumi ·te:·cnici, · s~ ~.:<. -coperture<. e ' él. ter·r· .:..:.: :::D c 
a tetto con pendenza sino al 40%, o~ver~ · fino al piano 
mediano fra l 'estradosso dell ' ultimo solaio e la quota 
di colmo della copertura a tettJ. q~alora le relative 
falde abbiano una pendenza media \uperiore al 40%. 

-altezza delle fronti: l 'altezza di ciascuna fronte del fabbricato 
e· misurati:,· dalla quota media del marciapiede o.,· in rn<:~n

~anza, della · strada o della piazza o del suolo circostante 
comunque sistemato o del piano di ~ampagna, fino al piano 
di estradosso dell'ultimo solaio in facciata esclusi i ve
lumi . t ·ecni ci. 

alte·zza. lorda dei piani: l ·a.ltezza. lord_a dei vari piani di Ltn edi
ficio e' rappresentata dalla differenza tra le qucite d ei 
rispettivi pavimenti 9, in caso di copertura con inclina
zione superiore al 40% dal l 'altezza media corrente tra il 
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- · vc•lLt rn~· dr.:>gl "i e:•rJifici: e' rc:,ppr-E·sent.ato dC<l1 .=, s omma d f.~ :i volumi di 
ciascun pic:.no , Il v clu.m•'~ di. IJf)ni. pic:<no e d:::·ter·mi>•a ·t:o r.:oJ. ·
tiplicando la supE·t-{:ic.ir::! rJE·l pj_a n o p r::·r };_; r ·ispettivL•. c.dte:.::::<.•. 
lc.wda dE·i pi.:mi. 
Il volume dei pian i 
c o m un qu e emer _gente. 

seminterrati e' computato 
I volume tecnici non sono 

dist.=1cco: conceJ-nl~ 1.,, minimé.i disté"•.n-z . .:::•. ch e l 'edificio dev2 D s=.~. E· r-· 

vare da ~ltri edifici od opere preesistenti o d al confi
ne. La ~isura del di s tacco si e ffettua sulla retta oriz
zontale ' Che individUC."I l a cli~;-l!~;òiZ3 minima frc:-1 gl i E• l::O"'ff;E·n

~Ì che si consid erano , esclusi 1 balconi apert i 2 gl i 
spo:-ti gli oJ-r: .::<.mental i. ·l 

aJ-retr<?.mE·ntc•: e' il distz,cco dell;:;../e costruz i c>rr~•/ i dall 'al lin.:;.·<:.:. 
mento stradale indicato nel P.R.G. 

1. 5. AltJ·-E· definizioni 

r 

.. 
risvolto: si definisce risvolto ~i un edificio in angolo f r a d~e 

strade pLtbbl i che-, ·1 "' -r;onte del l o stE·sso pros.pi c i ent e 
sulla strada di minare larghezza. 

.. 
volumi tecnici: si definiscono volumi tecnici tutte quell~ sovra

strutture d~gli edifici eccedenti la quota dell~ gronda, 
se la copertura e" a tetto, o quelle eccedenti la quota 
del lastrico solare, se la copertura e piana, e che si 
rendono necessari per soddisfare esigenza di natura tec
nica connesse con le funzi8li dell'edificio (torrino 
scala, torrino ascensore, locali serbatoi idrici ,lava
toi, stenditoi~ tetto, ecc.>. 

piano attico: e' il · piano abitabile, situato immediatamente al di 
sopra dei piani normali, in tutto o in parte ar retr at o 
rispettc• al filo esterno di facciata, con terrazzo a 

.-
~ · . 
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parcheggio: e lo spazio interno oppure esterno alle costruz ioni 
dPstinato alla sosta. P tn~.novra dei veicoli definito 
c1~. ll 'Art. 18 della L. ~·Jcj.765/67 

costruzioni accessorie: sono quelle cos-truzioni, insistenti sullo 
stessp lotto, e non contihLle volu.rnetricc:.mente con l 'e·di
ficio _ principale di cui sono pertiG .nza. 

intE·rni ag}-i edifici: si intendono pE·r
aree st:c:{pel-te circcpdC'<.te da edifici 

,superiore ai 3/4 dll · perimetro. 
' -

spazi interni l e 
per una lunghezza 

· ~ 

ampio cor· til·e~ si intende pE·I'- ampiè. cortile uno spazio interi-.o 
nel qu.;..le· la nol-m.:<.le minima libera d~_vanti é<.d ogni fi·
nest0a e' superiore a tre volte l 'altezza della parete 
antistante, con un minimo assoluto di ml 25.00. 

- patio: si intende per patio lo spazio interno di u~ edificio ad 
un S· o l C! p i a n c• , C• a l l · u.l t i_ m o p i c< n o d i un e d i f i c i o 2 p i :_:_ · 
piani: con normali minimEf .. on . inferior-i ,:, ml 6.C~12l: e p.:.-· 
reti circostanti di altezza non superio~e a ml 4.e0. 

- cortile: '" . si intende per coJ-tile uno spazio interno nel i~"t_.\ale la 

r· r 

normale libera davanti ad ogni finestra e' superiore a m 
8~00 e la superficie del pavimento superiore a 1/5 di 
quel l a d _ell e pareti ·che l a. ci rconda.no. 

chiostrin~: si intende · per chiostrina uno spazio inter-no di su
perficie mit.imc<. superiore i1 1'/8 di quelia delle pareti 
circostanti, ie quali non abbiano altezza superiore a ml 
17.50 e con normale minima davc<.nti ad ogni fin.estra .. non 
inferiore a ml 3.~0 . 

TITOLO II 
ZONIZZAZIONE 
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Generalita' 

Il territorio comunale di Torremaggiore <Foggia> risulta suddi
viso nelle seguenti zone territoriali omogenee: 

Zona A: comprende le parti del territorio interessato dall 'aggl o
merato urbano che riveste ~arattere di particolare pregio 
~.mbientale. 

- Zona B: 

- . Zona C: 

- Zona D: 

- Zona E: 

Essa risGlta individuata nella av. No.4a <Rapp. 1:5000 > e 
Tav. No.4b <Rapp. 1:2000>. 

l 
comprende·: l e Rf•.rt i del terr i t o.- i o te<t<:<.l mente o pè\1'"<: i al-

. meDte edificato, diverso da quello comprese nelle zona A. 
Essa risultava individuata nella Tav. No.4a CRapp~ 1:500~ > 

e T~v. No.4b (Rapp. 1:2000). ' 
~· 
~ 

comprende le p~.rti del t~?rritorio destin<:<.to a nuov i ceom·-
pl essi "i ns:.edi ati vi. 
Essa risulta indivic:~Jé!tc<. n~?llc( Ta.v . No.4<:! \Rapp. 1:500!;1i. 

comprende le parti del terr·itcwiD des-tinato <:i nuu·.-i inse
diamenti per impianti indus~riali o ad essi assimilati. 
Essa risulta individuata nell~ Tav. Ne<.4a <Rapp. 1:5000). 

comprende 
coli. 

l e p al~ t i del territori o desti nat.? t\.;;.d usi '"'.gr· i-

Essa risulta solo parzialmente individL~\t-~ nella. Tav. No. 
4a <Rapp. 1:5QJ00> ed e' da intendersi E·stesa 1 è\ll 'intero 
territorio to~unale non diversamente tipizzato. 

/ 

- Zona F: comprende le parti del territorio destinate a servizi ed 
~.ttrezzature. 

Essa risulta individuata nella Ta~. 
total~ente, e nella Tav. ·No,4b <Rapp. 

No.4a <Rapp . . 1:5000 > 
1:2000} parzialment e . 

Chiunque intenda nel l ·ambito del ter.-itorio comunale eseguire n uo
ve costruzioni, ampliare, modificare o deme<lire quelle esistenti 
dovra· uniformarsi alle norme e prescrizioni appresso riportate, 
le quali vanno. integrate con quanto contenuto nella t~bella dei ti
I=(Ì ed i 1 i z i CTCl.V . Ne.!. 5> . 

.. · .. · ,·-~ .. .... ~·'\.., 

l l o; :i i ~ ·é.:; ; f . l' u f l c; o 
( Gl'v m. princ. 
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CIY ' CI I 
( Zo n e destinat~ preva len t e men te all e r esidenze ) 

2. 1. Zon a omogenee:~ P1 

Gli E·difici ricadenti nell.=:. ::::on2 omogenea A son o de s tinati .::..d 
abitazioni, uffici pubblici e - privat. i~ attrezzatur e d i interesse 
coll~ttivo 1 attivita' commerciali e servizi connessi. 

Sono con s enti t i ·i ntei-veni...1 di ,~i s.:<. nè:~mento con:.ervati \•'D ed al t r~ r::· 
trasforrn~:..zioni conservé<.tive nonchc=.• ' la s ostituzione edil i zia d i e t1 i ·-

.fici singolio di ~~~f!PPi di edifici fat.i!::.cienti, m;:~lsani e comun que 
di scarso valore ambientale. 

Gli inte'ry.enti di risanament D con:-~ er vativo e le -'tr .:tsfcnna:::ioni 
cc•n S{-T V<:tt i .v e · çJOSSC•nO esser· e a !_•.tor i;:: Z a t E: COn ccJ -,cessi Con i s i n g ol 2 J=".o ur· ·
che' ' vengano r·'ispet:tato )e disposizioni di cui c:d D.l'l. 2 / 4/1968 Neo . 
1444 - Artt. 7-8-9 relative alle zone omegenee di tipo A che qui 
di seguito · si trascrivono: 

le densita ' edilizia fondiarie di zone non debbono superare que l
le preesistenfi, computate senza tener conto dell e soprast r ut t u
re di epoc.::.. recente prive d i valw(E storico-<:~.r tistico; · 

. -
le altezze non debbono ·superare quelle degli edifici preesi s t en
ti, computato senza tener conto ~i ~soprastrutture e di soprae
levazi~n~ aggiunte alle antiche strut~ure; 

le distanze tra edifici non possono essere inferiori quelle in 
tercorrè.nti tra i val umi ed i fi cè:~ti preesi stenti 1 computate sen
zatener conto di ·ccstruzioni aggiuntive di epoca recent~ - e p r i va 
di vc:<.lore storico o .a-mbientale. 

Ai fini di una corretta appli c azione delle norme precedenti si 
precisa che per opere di risanamento conservativo e di trasforma 

zione ~onservat{v~ debbono intendersi tutte quelle opere tendenti 
ad assicurare la stabilita' dell'edificio, a modificare l ' impiant o 
tipologico specie in ordine alle esigenze igieniche e sa~itarie 
nonche ! ed adattare l 'edificio a nuove destinazioni d'uso purche ' 

.non in contrasto con le destinazioni di zona. 

Piu' specificatament~ le opere predette rientrano nelle defini
:Zioni di cui all'Art. 31 della L. 457 del 05/08/1978, pLmti a <mè<.nu --r- r 
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tenzione ordinaria>, b <m,3.nutenzione str .:<.ordinctria.), c (r e:::; t ,:t ,_u- o e 
risanc:~ment.o conservativo>, d <ristrutturé•.zione E·di. li:::ic:d . 

Gli intE·rventi di ri!::.tru·ttura.zione urb .::mistic~. di cu.i a11 ' At- ·t. ~q 

della L. 457/78, nonche' la ristrutturazione e/o sostituzione edili ~ 

zia dei singoli edifici e di gruppi di edifici e consentita previo 
rispetto ~elle norme di cui ~l D.~. 2/4/68 No. 1444 Art.7-8-9 (per 
le pat~ti inerenti le zone omogenee di' tipo A; per i citati ini:et~ve

nti vc:dgono le di -sposizioni dell'Art. 31 dE-llct L. 4~7/78 ed inol
tre gli stessi potranno anche essere inseriti in eveniuali piani di 
recupero di cui alla L. 457/78. In mancanza di Piano Particolareg
giato o p i al) o di 1:'ecupero, sono consenti t i interventi di m.-=tnutE·n
:o::ione edilizia straordinaria, di ré•st.?.1.tro e risanamento con<.:-E·rvè:"lti
vo, e di ~ist~utturazione edilizia; in questi casi le soluzioni pro
gettuali vanno ~ccompagnate da un grafico rappresentativo della zo
na concE·rnente uno o p i u' i sole<. t i e che conteng<:<. l ·i n se; .. i mr::nto dE· l
l 'intervento progettato nel contesto urb&~o esistente. Cio' al fine 
di assicurare l 'armonizzazione ed omo6en~iz~~zi~ne degli inter v en
ti per quanto attiene la tipologia edilizia, gli allineamenti 1 le 
caratteristiche planovolumetriche dei ·fabbricati e le finiture del-• le superfici esterne. 

.. 
T.:;..li éìl-rnonizzazic•ni ed òmogeneizza:zione saranno ass~cur.:..tE· dall 'LH· 
ficio Tecnico Comunale e dalla C.E.e. che in tale senso indirizze-
ra.nno gli interventi su.l territorio. !) · 

Nel Piano Particolareggiato esteso all'intera zona omogene~ d~ 
tipo A <da rèdigersi nel rispetto degli Artt.7-8-9 del citato D.M. 
1444/78 - ·zona A-) saranno previst~(/gli intet-venti c:i ·cul. all'Ar-t. 
31 cJella. L. 457/78, nQnche' eventualmente interventi di dp:·mc.lizione 
e ricostruzione e di rettifica degli allineamenti stradali <con in
dividuazione degli inte~venti sostitutivi per iniziativa dei priva
ti, nonche' degli e-·,..entual i nuclei da <.,ssoggettare' a nonne e pn::JCE·
d~re specifiche dei piani di recupero>. 

2.2. Zona omogenea B 

· Gli edifici ricadenti nella zona omogE-nea 8, sono destinati ad 
abitazioni, uffici pubblici e privati, attr~zzatufe di interesse 
collettivo, attivita' comrfll?rci<:<.li e servizi connessi, magc:\zzini, 
d~positi, autori·messe pubbliche e private, alberghi e pensioni ed 

.. •. ~ ., .. -

'• 

,._, 

. .·• ·. -~~·· ... -i ;,.·:·_;,;;· ~ .. :~· ~!:x~:.x~ ~~:~·.b.~; .~! 
~,• ~·\S~"= ·· '-·"::Q'J~~!(~~~~~:-~9'~!t.-'4ff.·' -~~ 

( · . .. :.J ·,'l :., •. ~= . -~ 



.: attivita· ar·tigianali \anche n·:::-~llo stes~:.o edificio in cui ~;;ono pr· e·
·"viste lE· a.bi -t.:<.zioni > pur~h 2' le pr·ed Ftte at.tivi ·ta. · non siano di mo

'· -_ lés'·tia · alle n;?siden;::e limitr·ofE· e circostanti e non s-i<=tno in ceont
- ra~to coh il pi~no delle ar~e produttive approvato con D.R. No. 2389 
·del 19/09/1974 E· col Piano di s-viluppo e <=•.degu.a.mE·nto rete cornrn f:."? rcio, 
appr·ovàto con D. C. Nei. 1~)9 del 04/ H3/ 1'774 res i:, esecutiva dal l a S::-__;_ 
zione Decentrata di Controllo di Foggia, in data 7/11/1975 al No. 
36216. o l 

La zona omogeri~a B <Tav. No.4b rapp.1:2000) contiene le are::
gia' perimetrate nello studio particolareggiato approvato ~on Decre

. to del Presidente q~Ila Giunta della Regione Puglia No. 142 del 21/ 
09/1972 e successiva variante approvata con D.R. 3982 del 04/09/1975. 

, l ·J 
.· Per l ·edi~icaz)on~ ~el l 'ambito del perimetro del citato Studio 

Particol,,reggiato sono· fatte s.=tlve le relc<.tive "Norme tecriichE• di 
attuazione" approvate con i preci tat i decreti rE•gi onal i, fa t t a ec
cezione per i comparti enucleati helle tavole No.4a e No.4b come 
zone di ristrutturazione. 

In alternati va l . ed i f i Cc?.Z ione ne"l-1 . ambi t o del p i Ll. voi te c i t ate 
Studio Particolareggiato, potra· avvenire nel rispetto dell~ norme 
che seguono, d~ cui al successivo pe~T"oto 2. 3. , e che valgono per 
l 'intera zona omogenea B (qui n di è:n c:he per quel l a ester n et al 
perimetro dello Studio Particolareggiato) cosi· come definita nellà 
Tav. No. 4b.~~ - ~ 

""li ., 

2.3. Sotto~zone della ~~na omogenea B 

La zona omogenea B risulta suddivisa nelle seguenti sotto-zone 
omogenee: 

-
a> ·zone totalmente ed{ficate; 
b> zone totalmente di ristrutturazione; _ 
c> zone di compi et amento; 
d> zone gia · lottizzate. 

Zone totalmente . edificat~ · 

r 
r · 

··-;: . 

. ·.·. ~ :-~~ ~~·.: : : 4-i~~~~~ ·)j,§t~~i~S~~J1tr~{1l~ 
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Son'o cons-enti t i: 
con concessione singola: opere di consolidamento e ristruttura
zione <sia ~tatico che tipologico) 1 costruzioni ex novo, inter 
venti sostit.utivi (demolizioni e ricostruzioni> e sopraelEVc?.zio-· 
ni di singoli edifici, sempreche' la densita' fondiaria non su
peri i 3.00 mc/mq di area edificabile, ivi compresa la cubatur a 
di evèntuali edifici preesistenti; 

o 

previa lottizzazione · convenzionata o piano particolareggi~ ·· o es
teso ad un intera maglia edilizia (unita' edilizia urbana con
tornata da strade pubbliche su tutti i lati): costruzioni ev no
va, interventi sdstitutivi e sopt~aelevazioni pe-~r int.er\:enti che 
comportr.mo . Ltn·:<. densit.:::~· fondial~ia. ma}: di ~-00 mc/mq di ar2c::. edi ·

ficabii~, {vi compresa la cubatura di eventuali edifici preesis
tenti nella maglia che si intendono conservare. 
Tc~de disposizione non si .:::~ppl.ica n~~i c.:::,si previsti dc..ll ' Art.. 51, 
lettera n> della L.R. 56/80. 

Nei casi previsti nel capoverso al valgono le seguenti norme di 
ed i f i c az i o n e: 

Indice m·::n.: di 
Altezza rna>: 
c i rcostant i. 

• 
fabbricabilitza' fondl.a~i a 

non superiore a quella degli 
if = 

E•Ci i ·f i C i 
:.::. . 00 mc/ r.; q 
p t- C:·E'5 i ~-t E· ii t i e 

Nei casi previsti nel capoverso a2 valgono 1~ seguenti rtcrn·: e di 
ed i f i c az i o n e: · 

Indice max di fabbricabilita' fondiaria 
Al ·t ez z ~~ massi m~·. 

l$- Nu.met~o ma.ssimo di piani (compr·e:;o pic..no 

Si a nei Cè:~~:.i 
gono le seguenti 

previsti nel capoverso al 
altre prescrizioni: 

( • 
·terr.:<.) 

I~:= 5.0LJ mc/mq 
H mc,~::-: mt 1 7. ::;,e. 

n.= 5 
l 

che nc.·.l capoverso a2 val-

Rappor-teo H./L (2ltezza dell 'E·cfifi ,c:io rr.-.ppot~tè'.ta <:tll2, largt'H?zza del-
lo spazjo pubblico antistante) H/L= 1.25 

~ Rap~:JC•rto H/D (ctli.:.e:::zCt. dell 't·~dificic.) rl:•. ppc•rtc~ta 31 distaccc• fr.a 
edifici diversi o corpi di fabbrica dello st~sso edificio, sia se 
le pareti che si fronteggiano siano finestrate o no) 

r H/D= .t_ 50 

.. · 
,· 

1 
t~~·-·;: 

l
'" · .. * l v.r .. ·..: .. :.:. '- ur;. ~ '"' L:: 

( C.:um. princ. A. Vuc 
l 
A 



minimo Drni n= rrrt l C~. 0\.:ì 

·Tip6 edilizio, casa isolata a schiera aperta e a schier a chius a . 

Spazi 
senti 

i nter·ni, consenti ti 
N. T. A. 

qut2ll i al punto 1.5 delle pre-

Lu.nghE·ZZ é:l. dE·llE· t.r·onti \lunghezza d1::-lla. p1··oiezione secondo le li
nee di massimo sviluppo dei singoli prospetti), compatibile con 
i 1 di segno vi é:lT i o 7~;i stE·nte e con l o s.ta.to dei luoghi. 

l· 
Risvolto~ voJumi ~ecnici, piani attici , parcheggi, cos ~uzioni ac -
cesso~i~ e a~retr·amenti sono definiti nell~~ norme comuni a t utte 
le zone~ r·esider:1:::ial i (punto 2. b.>. 

Zone di ristrutturazione 

Le zone di ristrutturazione individuate nelle tavole 4a e 4b, so
o raggruppate in due c6mparti edilizi e qualsiasi intervento nello 
mbito dei p~edetti comparti e' subord~nato alla preventiva redazione 
approvazione di Piano Particolareggiat~ o di lottizzazione con ven-

estesa et.d L\n intero CC•mparto. • 

r-:1K' l .'edific2.zione in tali comparti di ris.trutturazionr:.· v2dgono 
nor~ne prescrittive relative agli interventi dettagliati nel capo-

7 
completamento 

Le :zone di compi e·tarnento i-nd' vi duate nel l e tavo l e· 42. e 4b, sono 
~g~rupp~te- in 7 comparti edilizi~ ogni e qualsiasi intervento nello 

lto dei predetti comparti e· subordinato ~lla preventiva redazione 
~ approvazione di Piano Particolareggiato o di lottizzazione ~onven
~onata estesa ad un intero comparto. 

Per l 'edificazione in tal"i compa~-ti di completamento valgono le 
~r~e pr~scrittive relative agli interventi dettagliati del capoverso 
~ e quelle di cui alla delib~ra consiliare No. 125 del 10/10/1975, 
lmitatamente .::d comparti individuati nella stessa D.C. No. 125. 
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Norme della D.C. No. 125 de,l 10/10/1975 

r 

Zona individuata con il No. 1 nella. annessa. pl3nirnetJ-i"\ O:t.::. -..: . 
4b) che forma parte integrante e sostanziale del p~esente · att o 

ubicata lungo . il lato ovest della pineta, nel t~atto comp~ eso 

tra il centro abitato e l 'ospedale. 
In tale zona, a modifica della normativa attu~lmente in vigore, 
5ara' consentit.::. lé;l. edificabilita' con le s.eguenti lirroi ·t;:..zir.:m i: 

larghezza della zona edificabile non superiore a mt 30.00; 
distanza dell~ zona edificabile dal limite della pineta di 
2lrneno rnt 12.;00 (da. dr_~~.tin.~re.1f2. sede st.r·<:tda.l::?); 
edilizj·a consentita del tip6 estensivo (case unifamiliari i~o

la.te) con l 'css.2rv . .:;:nza delle . ~. eguenti pl-escrizi.on i : 
~ 

~-tpe~fi~ie minima dei lotti mq 1W50.00; 
lunghezza minima del lato del lotto prospicente la strada 

dis.tc..cco :n i n i tr:c: tra. 
• mt 35.QJ0; 

fabbricati di due lotti limitrofi 
m't'- 20. 00; 

distc:\cco r:;inimo t;-a fabbricati e fascia posti::·ri:::.re Lii te~-n:> -

no da destina~e a verde agricol~ di rispetto mt 5.00; 
lunghezza massima dei prospetti dei fabbricati mt 15.0~; 

superficie massima coperta dei fabbricati in ciascun lott; 
. . ._\ 

mq 225.00; ~ 
altezza massima dei fabbricati, riferita al pianQ stradale 

mt . 4.00; t 
numero di piani fuori terra ~6nsentiti rispetto al piano stra-
d 2c.l e : l < t.tr• o) ; · ! 
le superfici lib~~e da fabbricati dovranno essere destinate 
tutte a verd.: privc-:to, con vincolo di inE·dific~bili·ta'; 

distacco minimo in assoluto dai confini mt 10 . 00; 
coperture dei fabbricati dB realizzarsi tassativamente con 
tetti a falde inclinate aventi pendenza non superiore al 30% 
e con piano di imposta delle falde al piano di estradosso 
dell'u.ltimo solédo; 
sottotetto inaccessibile; 
tegole del tipo di :_cemento colorato o rné!.tE·riali similari;-
le costruzioni dov~anno essere realiziate in maniera da inse
rirsi armonicamente nel verde circostante; 

- il rilascio della concessione edilizia dovra' esse~e precedu-

(Geo m. princ. A. 



to d zdl.?l r-~? d.=,zior -, E, ed r.<ppr-ovc:tz :iont:2, c.i sen~·.i dE·ll 'Ar· t.8 ciE·lL"< 
L. 765/67 di ~pposita lottiz2a:zione convenzion~t a ,estesa al
l 'intero comp~rto di che trc.ttasi. 

8 :Z o rtf:2 indi. vidu;:, t!=~ n e ll <:•. p L:1 n:imet:·-ic~ <-t2v. 4 iJ ) con i N.ri :~· [~ ~ :. , 
le. pr-ima pl-ospicent.~? il Ci . E . l'-lor·c! e L -:; ::=-ec o;-·,c.J.:•. pr-o~. pi.cer·, t. e l a 
vi c.~. C0.se<l V!:?cchi o. ' 

In tali 
tiva di 

zor.e e' consE:~ntit .. ~ l 'edificabilitc?.' secondo lz~ nr:.:··,,, ,::._
cui alle N.T.A. del vigente Programma di Fabbr-icazione. 

l / 

Zone gi c:t 
l - / :~ 

lotti:::zat.E· 

- Le zone gia lottizzate ad iniziativa dei privc.ti e dell'I.A.C.P. 
indi~iduate nelle tav. No. 4a e No. 4b, sono qGelle inter-essate da 
progetti plani-volumetrici in parte gia' convenzionati ed in parte in 
corso di convenzionamento avendo ripor-tato il pr-escritto nulla-osta . . 

L'edificazione in tali zone dovra· avvenir-e nel r-ispetto degli i~ 

,dici, _.degli <3.llinearnenti, dei volumi E"~l"l ogni pc:tra.mE·tr-o mE·tr·ico-urb .:.t-
. isfi~o riport2to nel r-elativo pr-ogetto di lottizza:zione . . -- ..... · .. 

~·~ Qualora le aree incl. use in pl~ogetti plani-volumetrici ( con esclu-
. ;~ione di quelle espressamente destinate ad attrezzature collettive> 

che hanno riportato il prescritto nulla-oste. non venissero, per 
.qualsiasi motivo, edificate, esse saranno considerate zone di com

_ pletam~nto e, come ·t~li saranno sottoposte alla corrispon~ente nor
mativa. 

Zona omogeneé\ C 

::.:' 

_Gli edifici ricadenti nella zona omogene~ C sono destin0.ti ad 
ab~~~~io~i, servizi connessi ed uffici privati • 
. r . 
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All ' inten··,o di tc:di _:zone l<:~ inclividua.zione delle <:•.rE-e per ,:-,ttt-e;::-J 
zature scolastiche e collettive e per ,,~rde pu~ e· da int.ende:--si 
meramente indicativa, al p~ri di quelle~sid~nze. 

La precisazione dovra' avvenire a 
convenzionata estesi a idonei settori 
munque non inferiore a Ha 5. · 

livello di P . P. o lotti::::::~zion e 
di intervento urbanistico; c o -

La hormativa e g~i standards da applicare in sede di redazio~e di 
P.P. o lottizzazioni convenzionate sono i seguenti: 

It= indice di fabbrfcabilita' = 
Al te;:: z a mas~. i ma 
Numero di pLani 
t- appol~t. o H/L 
rapporto H/D 

territori.::,} e 
d Hmc:<.:-; -

15.00 mc/Ha 
14. ç:H::l mt 

D minima 
Tipo edilizio: case in linea ed a schiera 

A~ee a standards: 

Area per verde pubblico 
Area per l 'istruzione 
Area per attrezzature collettive 
Area a parcheggio pubblico 

.. 

= 

= 

4 
l . D0 
1 . 0,~ 

l. 0. G'~l0 

- 15.00 mq/ab . 
- 8.01ZI mq/o:,b. 

3. (2)0 m· q/ a t•. 
= 2 . 50 fT!qf~~b . 

::::-:========================,~= 

'i c 
..:.... -·· 

Totale 

L ·r 1 J · 4 r::- ~' • • t d d · f · t d · e avv. ··o.r1 a, ..J. s1 ln_en ono rno 1 lca._e .1 
adeguate alle prescrizione di cui sopra, per ~a 
trast,~. 

Pian6 edilizia economica e popolare CPEEP> 

= 28. 50 · mq/ c::~b. 

l 

cons:.eguen:::: a e 
pc-.rte ch1? con-

Gli . inter-venti dovranno eseguirsi nE·l ri;;;petto del F'iano per 
l'a1==quisi:::ione delle .:..•-ee da destinare all 'Edili;::'i.::~ Economica. e Popo-

. ; 

l 
l 

l 
\ 

l 
l 

..... ... 
"'::.'! :~ 

. ·.t 



-
~re ~ed atto ai sensi dell a L . . No . 167/1962 e succ~ssive modifiche ed 
· ~rovato e/o da approv~rsi a norma di legge. 

2.6. t~eorme comuni a tutte le ::.one re-:~.idc.,:·n::: iali 

' ' 
a - Lungo il risvolto di un edificio ad angolo si puo conseguire 

una altezza pa~ a quella corrispondente alla strada piu larga, 
per una profondita' max di mt 12 .00. 

b 

r-

~ ( 
E'cons.entito ec!cedere l 'altez:-:a massima prescritta p€:.~ le singo
·{ e zone 9rn6genee sol o con i vol u.rni tec n i c i sempre ch e gli ··~.t e::.:.::i : 
risultino c~ogenea completamento iell 'edific io sottostante ; 
siano compr~si da ogn i parte n~lle relative incli nate mass1m2: 
con la sola eccezione della gabbia scala; 
abbiano altezza utile interna non superiore a mt 2.30; 
non occupino, nel complesso, piu di un quinto della superficie 
lorda del piano sottostante. 

Nel c aso di copertura a tetto, 
superiore al 35% ed altezza del 
a.ltezza massima. 

le falde non debbono avere pendenza 
piar1tt d· imposta coi nei dente cnn l a 

. : ) 
I p i ani -~\t ti ci o é"trretrati so~."l\ coi-,senti ti sol o se contE·nuti nel l e 
al te;:: ze massi me pl~escr i t te . per i e si n gol e zone omogenee. 

Nelle sostituzioni edilizie e nelle nuove costruzioni (esclusi quin
di gli amp.liamenti, l'e sopraelevazioni e le modifiche) occo"rre ri
servare spazi per parcheggi privati, in ragione di 1.0~ mq per ogni 
10.00 mc di fabbrica. 
La cubatura, in rapporto alla quale va det~rminata la superficie da 
riservèl.re a parcheggi, e' costituita _dèl.lla s ·ola cubatura lorda des
tinata ad abitazioni, uffici o negozi, con esclusione percio' delle 
altre parti dell'edificio qu.::..li scantinat.i, servizi e volwni tecni-
ci. · 

I par~heggi possono essere ricavati nella stessa costruzione ovvero 
in aree esterno oppure promiscuamente; nel caso che i parcheggi 
Vengano ricavati in a~ee che non formanri . parte del lotto, devono 
~sse~e asservit~ all'edificio con vincolo permanente di destinazio-

. ~ - - · .· .·•-: l _ . ... - -1!·~~-· · · 
{ ~ r:u tn. orin.c ~ -· r . ....::~.. "''l'C: 

. -; 

.· ·~v~·;; ~ . 
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ne .a pat-che.ggio, è:\ mez zo eli è\tto da trascriver-si a cur·a r.IE·l 
rietario . 

E' consentito, in tutte le zone omo<]enE·e, l a r eali::::::c..:::ion2 di 
ruzioni è\ccessorie pur che' rispondenti alle seguenti ca~atterist~ 

che: 
- desti nazione .::<. ser·vi z i dE· l l ·edifici o pri nei p è.l e; 
- distan:;::a non in ·Feriore ct mt 6.(ZJ0 df.dl'edificio prir, cip<=<.le e a 
5.00 · dai confini del lotto; 
- altezza max netta ~t. 3,00; 
- superficie coperta max pari a 1/10 dell a superficie libera 
lottò. , 

l 

. él 
Il vol~me ~elle costruzioni accessorie va comput at o 
d e t e r m i n az i' o n e d e l l ' i n d i c e d i f ab br i lÌ ab i l i t a ' . 

C<. i f:i n i 

E' consentito sommare, ai fini del l 'ottenimento di una magg ior e 
tezza dell'edificio, la quale comunque non do~- a· mai superare 1~ 

altezza max consentita nelle singole zone, ~·e~entuale arretra 
mento volontario rispetto all '.:dlinE•amento s.tradzde i.ndic ·::'.t o dal 
P.R. G. 

• 
T.:1.le .:1rretramen·lo dovTa.' intet··essét,..E· la. front E· st.rad2lt'? p er unE\ 

lunghezza non inferiore a mt 25.00, e potra' essere consentito 
sempreche' non si verifichino turbative estetiche. 

(). 

. :\ 
L'arretramento dovra' interessar~ anche il piano terra e lo 

libero conseguente, a giudizio insindacabile della C~E.C. 1 

essere destinato o ad allargamento della ~ede stradale, o a d ampli 
mento del marciapiede o dovra' essere sistemato a cura e sp~se dal 
proprietario in confor~ita' del succesivo capover~o g> . . 

l 
t 

Le aree libere conseguenti ad arretramenti vplontari o prescritti 
nonche' quelli risultanti dalla appli~azione di norme sui ··istac
chi, dovranno essere sistemate, a cura e spese dei proprietari, . a 
verde privato con piante di essenza idonea, fatta eccezione dei so 
li spaz·i. necessari per il disimpegno interno dell 'eventualé tra.-F
fico veicolar-e. 
.Nello studio delle sistemazioni esterne delle aree libere occor

rera' gar-antire che le aree a verde non siano eccessivamente frazio
nate. ,. 

, ·-·. v~-. . ;···· - · ~ · 



. d· .tl·-o. · -.r.-·e L i bere d c<g li edifici fuot-i terrù , ::.<:~ra 
t · --.-,i· +o e = '-' = · t d e~ ti-_c:onsen le-.., ~i::l. rt::.' C:< ·~:~_:... - ·-·. d .. piani cornp:l-+.=.rnente 1n erratl :::. 

t . sr-'r'·l~l EUJ. J.~ . .:.o,· lr.ne J. O CCJJ.lt:.-Lt.iv= ._ ' l ·-··. 1 .1p '~·,--n a ·. 1 a ~ , ,:_ . c:"l 'l.,.\ '"" -, - ..~. .11 •= ~ =" c => ..... '=l ....., ... c -r:;.! J-1 ~-~ c 1 1 e ~- - ~ 
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CAF'D II 
<Z6ne destinate ad attivita ' produttive) 

l l , ! 

l : :..\ 

2.7. Zona Omogenea D 

Le zone per insediamenti produttivi o ad essi 
viduate nella Tav. No. 4a sono cosi' ~~ddivise: 

2.ssimile<.bili, indi-

a> P.I.P. zone destinate a piccole e medie industrie 
Piano per Insediamenti Produttiv~ L. 865/71; 

. 

cc•rr.pr-esr:: n t=::· l 

. i 

b) Di zone destinate ad insediament~-di industrie di tipo primario; 

c) Da zone destinate ad insediamento di industrie di tipo primario 
gia' in ese,~cizio 

d) Dt zone destinate ad insediamenti turistico-alberghieri. 

L'edifica~ione nell~ ?One innanzi definite dovra· avvenir~ nel ris
petto della nor~ativa che segue. 

a> P.LP. 

Gli. ihterventi dovranno eseguirsi nel rispetto delle norme conte
n u te nei Piano per Insediamenti Produttivi, redatto ai _sensi del l 'Art. 
2 7 della L. No. 865/71 e da approvarsi o appr9vato ai sensi di legge. 

r ,. 



b) Di 

p0t.,....:~,;c -c:.rovc-.re collocazione tutte quelle industrie per lE<. rc:~c

colta, lavorazi.one, coriservazione, trasformazione e distribuzione 
dei prodotti agricoli e di quelle riservate alla produzione di manu
fatti necessari alla attivita' agricole, con esclusione delle indus-. 
tr· i e pes.ant i. 

Qualsiasi intervento nell'ambito' della zona omogenea Di dovra' 
essere preceduto dal·a·redazione ed approvazione di apposito Piano 
Particolareggiato esteso all'intera zona o, in mancanza, da un Piano 
di Lottizza;:ione estrso anch'esso all 'inter~ zona. 

Ila P{ano Particolareggiato o il Piano di Lottizzazione dovranno 
prevedere ~utie le opere di urbanizza~i9ne primaria e seccindaria da 
porre a carico dei privati, nonche' fe precise indicazione delle 
direttive per~ le re.:o.lizzaziodf edilizie . 

(! 

I n p a r t i c o l .:<.r-e , i n a g g i un t a a 1 l ' a r- e e. a l l · u. o p o d es t i n a ·t 2 . 

centro sociale, occorrer-a reper-ire, ai limiti dei lotti, 
des.tine<.re a verde pubblico e R · parcrteggio pubblico, E·s.cluso 
·.,·iaJ~ie, la cui es.tensione non do· ... .,-a' r-is.ult2:e inferiore~ al 
1 'intera su.pE·rficie destin2'.ta &.(]li :insl!':die<.menti . 

per- i l 
.:;;t- 1:~E~ cl a 

le ·,;~?di 

1 o:.~ d el-· 

Approvato il Piano Particolar-eggiato ed il Piano di Lottizzazio
ne, gli insediamenti potranno ess~re ~utorizzati con concessioni 
gol e . · ~ 

(j 
Nella redazione degli strumenti attuativi CF'.F'. e P.L,) si dovr-2'.n-

no rispettare le seguenti norme: P 

Indice di fabbricabilita' fondiaria: 
Pt.lte-.:::za massima 
Distacco minimo assoluto 
Rapporto ma~ fra area coperta , e area del 

' ; 

i f ·- 2. 50 mc /mq; 
Hm e>.>: == mt 12. 00; 

D m·t 10. 00; 
lotto 3/5 

E' consentito eccédere l 'é1l t e:::zc3. 
ci e con costruzioni speciali quali 
ni, torri di raffreddamento, ecc . 

massima solo con i volumi tecni
silos, cisterne, serbatoi, carni-

• . 

·' '.. ( 

' ' t • ~ • 

i~.: 

• • - 4 

J L ~!' .. ~;v;.::~, t 



c> Da 

La zona Da e ri sel~vat.c-. E·s!:::.en::: i é.".l mente .:1.11 ·ampli amento d e l l ·i rr,
pian to industriale primario gia esistente. 

Gl i insedi.;:~menti ·tendenti 
edilizie esistenti saranno 

a realizzare ampliamenti delle s t~ uttu

consent)t.i nel rispet.to delle sE'~guent.i 

n orme;>: 

Indice di fabbricabilita' fondiaria 
?U tezz a massi ma ~ { 
Distacco minimo a~Soluto . . ~ 

Rapporto .max:fra area copert~ ed ar ~ a del 
l 

i f --· 4 mc/mq; 
Hma:·: -- mt 12. 0\ZI; 

D == m t. 10. 0ç~; 
lotto 4 / 5 

E' consenti~o·accedere l 'altezza massima solo con i vol u mi tecni
ci e con costruzioni speciali quF-<.1 i si l os, cisterne, serbatoi, carni
n i , ecc. 

Le aree comprese nel presente zona Da e non ancora interessate 
dagli impianti delle Cantina Social~ sono da considerarsi a tutti 
gli atti zona rurale speciale (Es>, per cui r•elle stesse ogni inizi?.-· 
tiva e subordinata al rispetto delle !:i'iecifict-.e norme previs·I:E.' per la 
zona E solo nel caso di ampliamento degli impianti d~lla Cantina So
ciale l 'edificazione viene disciplinata dalle norme prima riportate 
per la precitata zona Da. 

d) Dt 

Saranno consentiti insediamenti destinati a residenze temporanee 
(alberghi, resid~nce, mothels, punti di sosta e ristoro, e simili) 
nonche' a struttyre per lo svago ed il tempo libero <campings, parco 
attrezzato, cinema-teatro e simili). 

Qualsiasi intervento nell'ambito della zona omogenea Dt dovra' es
sere preceduto dalla redazione ed approvazione di apposito Piano 
Pa.rt~col&.reggiato ·a di lottizza<:ione convenzionata, estesi al l 'intera 

r . 

r 
Solo successivamente all "approvazione degli strumenti a t tu&. ti vi p o--

- ' 

~)JE:;; ._p ."'!-- · --~ . ..-:- ··~------
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tr a n ne e~. ser· e con ce !::· ~· e 

L "edific a.::: ion e 
nistici: 

Densit~· terr-itoriale 
Densita " fondiaria 
Altezza massima 
Nume~o max di piani 

l e concessioni per i singol i 

segu.ent i p a. r- e<. m et 1~ i 

it = 0,5 

l 

me trico- ur ba-

mc/mq; 
i f l, 2 5 rnc/mq; 

= mt 10.50; 
n = 3 

F<apporto ma :-: ·fri:l. area coper-ta e S'.lP Lr·fic i e del l otto. 1/3 
Rapporto H/L H/ L = 0.75 
Rapporto H/D l H/D = 0. /'5 
Distacco minimo 
Sp2.z i i n.t .erTd 

· u 

Lunghezza ma>: del l e fronti 
Rapporto ma x àrea occupata 
cio sottostante 
F" i a n i a ·t t i c i 
Costruzioni accessorie 
F"àrcheggi privati . 

d2i -...: o lumi 

• 

O mi n = mt 10 .. 1:L_l •~ 

Non con s entiti 
rr.'t 5C1. 00 

tecni ci ed ar-- e a dr:-ll " ~· d i f :!-

Non 
l/~ 

con s ent i t i 
Non consentiti 
Come pe.- l E·gge 

In sede di redazione deqli strumenti at t uativi occorrera · oreve -
de,-e, nell "2rnbito della zon~, a.ree da. déstinare a. verde pubbli~o e a. 
parcheggio pubblico, escluso le sedi vi a rie, la cui estensione non 
dovra· risultare inferiore al 20% della superfici~ dell "intera zona. 

~ 

2.8. Zona omogenea E l 

E" compreso nella zone<. ome-gene.:::.. E, oltr-e .:dla p<.<J-te del ter.-ito
rio comun2>.le indicc1ta nella Tav . No.4a, tutto il restante territorio 
non diversamente tipizzato. 

In essa sono consentite: 

a) Edifici a servizio dell'agricoltura (case coloniche con relativi 
· annes!:::.i e dipendenze, stctlle, porcili, fienili, m<:<.g<:t<:zini, deposi
ti, silos, rimesse macchine, forni, co n cimaie E· simili, nonche' 

,.edifici per la prima t.-asformazione e c o mrn e r-cializazione dei pro -

/1. :], /( ,:; .; ... f . 
l •·· L li.'f, 

( ,J.t:0/ 1 . . . P•t :zc. 
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F\ttre :::::: a.tun:o- al ser-vi:::i o dE-l traf ·fico 
r~butor i di carburanti, autostazioni, 

<stt:~:::i oni di SE·r'" \ ' l2 i o, di ~=. t - · 

mothE-ls e simili>; 

Depositi di carburanti e si~ili nonche ' impianti di 
sive e nocive non cornpc;..·tibili con gli in~. edic<.;,,enti 

aree P. I.P. o Di; 

ma ter- ie e ·:::. pl o ·~· 

pre-·•i sti ne::·ll E· 

d) Limitatamente a~ poli di insedi~mento Aa individuati nella Tav . 
No. 3, attrezzature· centt-aliz::::.:1te in <:o.ppoggio all ' <:1tti ·v·ita' <:-.g r- i 
cola ed alle popolazioni residenti in campagna. 

l 

Nel l ·ambi t o de:.·dé zone E, 
sedi c:<.mento,. 
seouono: 

l ·~dificazione deve 
l 

a seconda della destinazione del l ' in 
a0venire nel :~isoetto delle norme cn e . ., ... 

- ) 

Edifici · a servizio dell'agricoltura 

La edificazione in .tale zona deve avvenire 
riportate nella tabella dei tipi edilizj e nel 
le norme appresso indicate: _ 

secondo 
R. E. C. 

l E· pr-e::-ct-i ::: ioni 
nonche · :;:.;::·cc; r;do 

3 /il c ~' .( 3 
. c 

e· consentito in dette zone un indicE· di fabbrici·. ~~li~.=·. · . fondiar-.i . .:1.J 
d~ ~.10 mc/mq, di cui 0.03 mc/mq riservato alle ab1taz1on1 rural1; 
al-tezza ma}: dei fabbrica.ti = mt 8.~'=.1; . 

- distanzè'. rrrinima f1a i fabbrica-ti = n1t 1.0.00_; 
distanza minima dai confini = mt 5.00; 
le distanze minime ~protezione del nastro stradale da osservarsi 
nella edificazione, sono quelle stabilite dal D.M. 1444/68 Art.4, 
se trattasi di strade non elencate nel predetto D.M. 1444/68 la di
stanza minima .da osservarsi a partire dal ciglio stradale e' in 
assoluto di mt 1Cll.00; . 
si puo' eccede~e l 'altezza max consentita solo con le costruzioni 
specia.J.i quali silos, magazzini e simili . . 

E' consentito ai proprietari di aziende rurali costituite da piu 
appezzament~, ricadenti nel l 'Agro del Comune, di edificare i fabbri
cati r~rali a servizio delle stesse aziend~ agrarie, in uno solo 

r 
,. 
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d e g 1 i co. p p e ::: :: .=..m e n t i , c o n l · o s se r v 2< n ;.:: a. d t? J. l e p r es c ,~ i :.: i o n i s o p r- F.! r- i p C• r -
tate ~d a condizione che sul _ suolo degli altri fondi rustici di cui 
1 ·~:::ienda si compone, s·a imposto il vincolo di asservimento e di 
stinazione . 

Tale vi ncolo dovr a· essere tras critto nel registro delle ipotech e ~ 

a cura e spese degli interessati, prima del rilascio della conces 
sione edili:.:ia e dovr.:\· avere leo. durc>.ta di venti c=;\nni .=.. par ·ti,~e dal 
la dat;:, di ult.im.::<.zione della costru:zioh2. 

Attrezzé\ture 
L 

( 

a ser-vi?io d e l t r· co. f -f i c o 

I n d i c e m.:~;-: d!i f è\ b b , ~ i c ~i b i. l i t 2 · 

dura di dei·-oga_di cui - cdl "Art. 
30 dell~ .L.R. 56/80> 

fondiaria Cprevio ricorso alla proce -
16 della L. 765 del 6/8/1967 ed A~t . 

i-f = 
altezza ma>: Hrnz~ ;.: = l l • 50 rnt 

n= "':!' ·-· nume,~ o cnèn: d i p i e<. n i ( cornpr es. o • i 1 p.t. ) 
distanza minima dai confini 
distanza minima fra fabbricati 
dis-tanza minima delle co~.tru;;:ic.ni d.=..l. ciglio 
4 D • t-1. 1 4-4 4 l 6 8 

15.00 mt 
15.00 mt 

stradale, come da 

distanza minima delle costruzioni 
cate nel D.M. 1444/68 
Parcheggi privati 

dal ciglio delle strade 
20.00 

Piani attici, spazi inter-ni e costruzioni 
comt! per 

accesso!~ i e non 
l 

non E· l en
mt !·' 
legge ~ 

Per ogni i n sedi .=..men~ si dovr-a' p:~evE·dEre una d9tc-.z ione d i - verde 
pubblico e di parchegg~o pubblico, escluso le se~i viarie, la cui 
estensione · non dovra· r-isultare inferior-e al 20% della superficie 
i nte,~es : ·0'\ta . 

Prima del r-ilascio della lic~nza edilizia a cura e spese del ti-
tolare, dovra· essere imposto, sul suolo di pertine0za dell "inse-
diamento, vincolo di asservimento e di d~stinazione per una durata 
di -::tnni venti. 

Depositi Cév·bur.:.nti e impic;nti nocivi ,-

\" . . . . . l 

'·· .... 
.......... ... ~ ...... 

.. . 

l i 
ùtkiGU-tE L' Il.-• 
(Cee-m p . ' 

. rtn.c . .J 



~·edifica~ione dovra' avvenire nel pieno rispetto delle legg i . ~ 
regolamenti vigenti in mat~:>ric:<, l'accertamento delle quali ~'. pett.::: 

agli Uffici Competenti; 

Salvo mag~ibri distanze delle costruzioni dal ciglio delle strad e 
impost e da specifiche necessita', nell . 'edificazione occorre rispet
ta,~e le pi~escri:zioni di cui al D.M. 144•:1/6fJ e, per l e str·a.de ivi nori · 
elencate , occorre tenersi a di ~tanza non inferiore a mt 20 .00. 

Poli di it ,sediamenta Aa. 
( 

Pr·i ma di ogni i r'\~rvento nE· i poli di i msedi amentc• A a. , l · P.mmi n i s ·t
razione Comunale dovra' dotarsi di apposito Piano Particolareggiato ~ 
da svi l uppe<.r-1e secondo ) e sp~;?c i fiche necessita' nel rispetto di un i n -
dice territori~!~ di 0.5 mc!mq. · 

Nel detto Piano Particolareggiato verranno individuate anche gli 
spazi per attrezzature, che non dovranno risultare inferiori a quelle 
indicate negli standards urbanistici di cui al D.M. 2/4/68 per la :zo
na omogenea c, e verr-c<.nnco dettate le ,;orme di edificc<.zione da osser
vare nelle iniziative singole. .. 

• 

2.9. Zone agr-icole - ~peciali e vincolate 

Sono qu~lle zone d~stinate ad usi agricoli come 
"E" in cui per-o' l'edificazione e' limitata secondo 
appresso riportate: 

a} Zona rurale sp~ciale_ <Es> 

Non sono consentiti: 

le zone omogenee 
le prescrizioni 

stalle; porcili, concimaie, impianti e depositi di mater-ie esplosi
ve ~nocive ed in ge~erale tutte quegli insediamenti che, - a giudi
zio del l 'Ammine Comunale, risultino incompatibili con le zone resi
denzi~li limitrofe. 
,-

,. 

- ·. --_ ... c.~-- -- - -;a.._ ·- . 



F'er · tutto 
delle presenti 

i l resto v~. l gono 
norme per la zona 

le norme gia 
omoge• ne<:~. E .. 

indicate è\l punto 2.7 ) 

Prima -del rilC<.scio dellç, concessione e·dilizia "'cura e è\ spesr:~ del 
titolare dovra' essere imposto, sul suolo di pertinenza degli insedia
m e n t i , i l v i n c o l o d i asse r v i m E.' n t o E· d i d e~- t i n~~:.:. i cm e p e ·r un è\ d L n- .:1 t 21 cl i 
20 é'irlllÌ . 

b) Zona ru.r~d.e con vincolo idrqg(?ologico <E·.,.·i.> 

Oltre alle limitè;<zioni di cui a.l precE·dente c.:1pover.so a) le ini
ziative edilizie ricadenti nelle zone Evi dovranno essere sottoposte 
alla preventiva approvazione delle Autorita' Statali preposte <Ispet
torato .Forestale, GeMio Civile e Ispettorato dell'Agricoltura) 

{( 
l l ;') - . b t ' j - . d ' l l T t· 1 1 1 r. N e e su p elr r 1 c 1 o s c a . .. e 1 n c 1 v l. r u 21 c e n e ,:, a v • ~o • , v ( 1r 21 p p . 

1:50000) sono consentite le costruzioni sulla base di un indice li
mitato di 0.01 m'e/mq e destinate esclusiv.:.mente alla custodia, .:.i 
pos.·ti · di controllo antincendio ed a.ll2. gestione dell 'c-:zienda silv2na 
previo parere f.:1vorevole vincolante dell'Ispettorato Forestale che 
puo impedire qualsiasi edificazione in casi particol.:1ri e quando il 
bosco assolve prevalenti fun~ior~ protettive e paesaggistiche. 

Nelle zone boscat:e e' esclusa l 'ape;~turc:<. di cave e c:osi pu1re, .. 
per motivi paesaggistici, nelle zone dove possono essere visibili da 
strade di tipo superiore alle interpodederali. 

Nelle zone sottoposte a vincolo idrogeologico i lavori di trasfor
mazione dei cespugliati o saldi di terreni a coltura agraria o comun
que a lavor.:1zioni periodiche sono soggetti ad autorizzazione dell 'Is-
pettorato Forestale . o 1 -· 

ol!e .opere., si a pubbliche che pri va·te, che compc,rt i no movimento d i 
terreno (strade, acquedo~ti, elettrodotti, costruzioni d~ fabbricati 
ecc.) devono rispettare il patrimonio boscata ed essere sottoposte 
al parere del predetto organo per l 'adozione delle norme esecutive 
intese ad assicurare la stabilita' del suolo ~d ii regolare regime 
delle acque. 

Ai sehsi della legge di Stato No . 47 dell '1/3/75 , tutte le zone 
bo~cate danneggiate o distrutte dal fuoco anche se non sottoposte a 
vincoli idro-geologico, purche' comprese nei Piani regionali previsti 

r· 

-.r-: :.'!:~ :tf'k;:~~-.~ ... v. ~:··r:~.· l .. ·, r--;~.---.'~t. -~-
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d c>. 
prim~ 

In 
ni. di 

a ·..,· ere un a d es t i n .=1::: i rm e d 2. quel l a. i r. .;._t. t o 

vif!tato l 'i nsediamento di costru:::io--

c) cim iteriale 

NE~ssuna 

ne lle>. z.ona. 
·{0-rie puo· E·s s<=.·r-e consentita nelle aree ric<:;derrti 

·às.so:gget ·tatc-1 a. ·vi ne t::• l c• ci mi ter i a. l e. 

Gli eventuali : edifici p rE ...:S· Ì !;-,ten ·t i possono esser e 
. ad interventi di manutenzione e di consolidamento 
quindi di ogni aume~th di volu me . 

. , ) ' .~ 
l / 

CAF'O II 
(zone di uso pubblico) 

2.1m. Zone omogenee F 

sot topo s. t i ::.o J. o 
con esclu::.ionE· 

Le zone F . comprendono le aree per le ~ttrezzature pubbliche di 
interesse generale ·definite dE1ll 'AF-t. · 4 P':~nto 5 del D.l'1. No. 1444/68~ 
sono individ0ate nella tav. No. 4a e possono essere di proprieta· 
si~ pubblica c~e ~ .R~ivata. 

In tali zone l 'edific~zione potra' avvenire solo nel risp~tto del
le Norme specifiche valide per il particolare tipo di intervento, le 
eventuali abi~azioni ·.consentite sono ·quelle strettamente necessar ie 
per i servizi ~i custodia e per il personale direttivo addetto . ...... . ·~ ·."' -· -

2.11. Aree di ~~o : pubblico 

,. 
,. 

28 
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Le aree di uso pubblico possono essere di proprieta' sia pubblica 
··che privata e ~ono quelle destinate _alle, 

str·ade e spazi di sosta e parcheggi; 
rete fognante ed impianti di trattamento liquami; 
reti idricr,e; 
rete di~tribuzione gas; 
rete telefonica; 
rete · illuminazione pubblica; 
impianti di smaltimento residui solidi urbani; 
verde attrezzato. 

l 
b) urbanizzazioni secondarie: 

f 

asili nido e scuole materne; 
se u.o l 2. d e 11 · obb l i go; 
Chiese ed edifici religiosi; . 
attrezzature sanitarie e socio-culturali; 
attrezzature commerciali e mercati; 
spazi pubblici a ·parco e sport di quartiere • 

• 
Nelle ::~one di 

le urbanizzazioni 
espansione 
pr i m;:n-i e e 

(residenziali e produttive) le aree per 
secondari~ devono essere cedute oppure 

acquisite dal Comune. 

Nelle zone edificate possonci essere di proprieta' privata in tal 
caso l 'uso pubblico deve essere garantito da apposita convenzione. 

L'edificazione in tali aree dovra' 
cui al percedente punt6 ~.lt> 

avvenire secondo il .disposto di 
l : 

• 

( 

In particc•la.re le zone dE'finite "verdP in c:;edé c:;tré\da.le" ne'n po-
tranno essere interessate da alcuna costruzione, potranno essere so
lo utilizzate a parcheggi pubblici alberati. 

,. 
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T I TDL.O J I I 
<attua2ione del P . R . G.J 

3 .1. Modalita ' di attu~zione 

Il F'.R.G. del [:Qrnu.ne di Torr-emr..ggiot-e sar-a' att.u.=>.to medic:mte :i 
F' r o g ,- a cn m i P l u r· i e n n èll i. r. l i t, t t u <.•. :::: i o n e ( P . P . (-L ) p r e d i. s p o s t i a c u r a d ~·l -
l'Arnministr-.=<.:::: ione Comunale e d(?·F initi dall'Art.1 :3 dell a l_ , H) / T!, 
disciplina·ti dall<:< L.rL 6/79 e sur:c,essive modifiche \;':\r--t . ~:: .:s l_.r-:: . 
56/80) • 

/ 

Il P.P.A. ha la funzione preci pua di disc iplinare i tempi di ~t

tuazione degli str-umenti urbanistici generali, in vi sta degli obietti
vi di politica urbanistica da realizz~re ed in correlazione con le 
risorse finanziarie disponibili. Indie~ il fabbisogno abit ativo, 
produttivo e urbanizzativo nell'arco t em~or-ale di validita ' (3 o 5 anni> 
le aree dove devono essere soddisfatti tali bisogni, i costi di inse
diamento e la r-ipar·ti:::ione di ques:rti fra. Comune e opera.te<r-i pri··-'é'•ti 
e pubblici. · • 

In sede di _redazi r,ne dei P.P.A. devono essei-E: individu<:•.ti (.:;~.r-:E<.
liticamente) i compart1~di intervento, nel rispetto d ei quali e' su
boJ-di natà l a redazione e a.ppi-oVéi.Z ione degli strumenti esect:-;ì·. i ·,.·i :jel 
P~R.G., di cui al punto succéssi~o. \ 

3.3 .. StrLunenti esecLttivi del .F·.R.G .. 

L'~secuzione delle previsioni di P.R.G. avvera' mediante 

a) Piani Particolareggiati <P.P.) da predispor-si a cura dell 'i4 .C. ed 
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estesi ad una intera zona o sottozona omogenea . 

Pi.J.ni di Recupero <F. R. l per lE· aree degr-adate del tesstxto L.>. rb,:'!no 
(zone Al da individuar-si in sede di P . P . 

Pia.ni di Lottiz:.::azionE• <P.L.} di iniziativa privata o putiblic.:<. 
e:::.t.esi éU comparti di intervento individuati in ~;ede di P.P .. {L 

Concessioni Edilizie singolE? pet- intF.:-r-venti diretti sia 
no che:> <:dl 'esterno dE·l P.F'.A., questi ultimi definiti 
della L. 10/77. 
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